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1 
ed i maestri elementari 

Nel 3. Congragiio Federale Magistrale 
Veneto ta votata la seguente massima: 
« Nei consiglio scolastico prorìaoiato 
fanzloBiao in nomerà snfaoieuti I mae­
stri, «letti dalle rispettiva associaìioni. 

' RioonoBco la necessità d'una riforma 
dei C< p. «• ed applaudo alla proposta 
dei Relatore Crevin. Mi sembra parò 
ai^Vilbiàhe l màbBt'^)'i>ì«óìbri'dèl Cóù-' 

• sigilo scolastico debbano essere eletti 
dall« AasooiaiioQi. 

Mèi Congresso di Treviso fu detto 
ohe chi non à organizsato non p«& far 

,- valere i propri diritti. Ciò è vero : ohi 
- Bon è organizzato non può certo aver 

ii,di|!Ìtto di slrnttare un'Associazione-
magistrale per essere difeso io un 
conÀltto coi comnoi o colle Autoritli, 
Ma dinanzi alla legge tutti, tutti i 

,' maestri sono eguali tanto quelli orga-
Blz%i|kti ohe quelli... del limbo. Lo pa-
eoi^ìU smarrite non sono sempre orea-
ture incoscienti ; talvolta si ò anzi co­
stretti a ritirarsi da un Sodalixio per 
evitare paraosalilà, o per non seguire 
forzatamente no indiriszo falso. 

Là massima che nn .maestro non 
. organizzato non possa eleggersi i prò 
' pri rappresentanti ò. una diminutiu ca-
pitis, i na non senso che puzza di 
corporativismo medioevale, Ècco un 
caso anaiogo;: gii operai ooo organiz­
zati Qoa possouo aver la pretesa d'es< 
sere protetti in caso di.sciopero dalle 
Camera del Lavoro; ma dinanzi la 
legge tntti i lavoratori. sono eguali, 
perchè neppure al kmmifo può esser 

' negato il diritto di voto. 

Nesiooo può Inderà la libertìi per­
sonale. La necessita di organizzarsi 
de'v'ossere sentita, non importa. 

L'emendamento all'ordiiie del glorila 
' 'Grevia ebbe certo il Sae di dare una 
.^.maggior vigoria alle Associazioni ma-

gtstrali, Il Sue è buono, soltanto non 
è lecitoli mezzi ideato por ragglun 

!' gerlo. £!' spiacevole il constatare che 
, appena .la tersa parte dqi maestri (ta 
' arrivai).sono organizzati-, ma non è 
': forse possibile ohe tutti i maestri rin-

niti per quelle famose elezioni arri-
'"'VlDO B comprendere.la. negessith deU' 

l'unione, e quindi d'organizsarsi? Per­
chè creare distinzioni artlfloiaii in una 

i;,;olasse purtroppo'gih disgregata? 
' 4 I ooileghi Bruni, Tonello, Dorigo {e 
''Rieppi chiamati degnamente a far parte 

, quest'anno dal C. p. »• pei processi di-
seipiiBarì, furono eletti con pochissimi 

•-•.'voti, ; 

^;'i' Il Regolamento scolastisuo non dà 
li, nessuna norma, per la votazioni, ed è 
"-'questa una gravo lacuna. Peggio an­

cora : 1 direttori didattici sono senza 
• rappresentanti.;. 

Gl'insegnanti chiamati «far parte dei 
'"'C. p. 8. dovrebbero essera eletti da 

••tutti i maestri, eoo le stesse uorme 
'̂  ohe regolano tutte le altra eiezioot 
"Sarebbe opportuno che ogni singola 
' '. eiroosci'izioaé oiroondariale eleggeasa 

BBO 0 dna mèmbri, perchè i maestri 
d'uà medesimo circondàriopossobo pi'ii 

^.fscilmento conoscersi. !J9 associazioni 
.^magistrali hanno un'altra funzione da 
pompiere, Esse devono tutelare gl'in-

rtareasi dei maestri organizzati, inge-
-.'firsi in (iltzioni mai, 
': CABLO COS.MI. 

• ' D m A lAaUNA 
' T|:A PASSEGGIATA 01 BENEFICENZA 
"•''•' • Yenezia, 18. 

> Torno ora dalla passeggiata « prò, 
Inondati» che ha aviito luogo per ini-

::ziativa dalla...benementa. ASBoclazione 
.„„!;jdella Stampa Veneta. 

-• I risultati, non ancora noti uffloìal-
'^ìpaeota, si sperano piìi che discreti. 

•Tutta la città, divisa per sostieri, fu 
percorsa da squadre di postulanti : e 

• il ricadalo torna, adoaao, tutto in pa-
towoftc, óhi-jse nello cassetta di legno 

^.portate. ,dai bravi giovani dell'Istituto 
>̂ Goletti. ' 

^r; E' qiieato un obolo grande por i po-
.'veri inòbdftti, masso insieme con una 
' ^ aan t i t à di| oboli piccoli e picoolissiipl. 
v,Qli oboli che non hanno coraggio di, 
!v'fersl innanzi dà sé, le piccole monete 
*oha si vergognano quasi d'essere cosi 
•' piccole, e aspettano nei vecchi porta: 
'Moneta, negli angoli dei cassetti, ohe 

qualcuno venga loro incooteo, che qnal. 
anno li.ritrovi oli chieda; e allora a-
soono tutte lietamente, senza rossore, 
la palanche e mezze palanche, e anche 
le monettitie da due oentosimil 

Elemosine piccine e onori grandi I 

Bollettari per bozzoli 
si trovano sampro pronti od a prezzi tni-
tisiml nello Cartolorio" Maroo Bardiisoo -
Udine. 

Saluti da Fìliasil -M nm opsia 
' (Nottra corritpond«»M partieoìart). 

Como, Giugno. 
{l. p.) Ricordare, a Loroozo Filiasi, 

Udine e gli udinesi — ohe puro lo 
ricordano con sempre vivo dciiderio 
di riaverlo ospite graditissimo — è 
coma usargli una attenzione dalioata, 
è come fargli un dono squisito, dei 
quale egli vi ringrazierà con animo 
commossa ed esultante, 

Io sapeva questa tenerezza che II 
viovano a valoroso Maestra ha per la 
nostra terra Per questo, .-r .e^saa.(|omi 
stato detto che agii era tornala a sta­
bilirai sulle rive dal Lario — oon seppi j 
resistere alla tentazione ohe mi venne , 
di andare a aatatario ; e, nell'attuare , 
il proposito, fui doppiamente fortunato, 
perchè' ebbi, per oompagao di ventura, ; 
un egregio amico, pubblicista auten- , 
tioo, il quale si uni a me col preciso i 
intento di fare una vera e propria 

«intervista» che vedrete pubblicata 
nei prossimi giorni, non so se sul « Se­
colo » 0 sul « Resto del Carlino». 

Ci si accordò circa li giorno a l'ora 
della visita ; e, l'altr'jeri, dopo , pochi 
minuti di strada percorsa, costeggiando 
il Lago, sotto un magnifico sole, eécoci 
ft villa «Aurora» il grazioslssimo nido 
che accoglie l'ospite eletto, è 'sorride, 
lassù,' sopra Oernobbio, tra il verde 
intonso e'giocjndu dei castani, di fronte 
all'ampio e pittoresco paesaggio, ohe 
circonda il lago di seduziuol influite.... 

m 

Per non dira della cordiale e festosa 
accoglienza, dalla quasi esplosione di 
gioia, con la qu&te il maestro risposa, 
al nome, al saluto di Udine — come' 
farei a parlare di quelle due orette, 
abbondanti passate come il vento valooi 
— trasognando — in si elevato am* 
bìeoto intellettuale 1 Come riassumere 
la geniale, la vertiginosa conversazióne 
impegnatasi tra l'intervistato e t'inter-
vistators: conversazione alla quale io 
assistetti profano ma aSdiaoinato spet­
tatore !... 

Cól suo eloquia smagliaste, con quol-
l'aoseoto appassionato, che, assieme al 
fuoco dell'arte, tradiaoe subito l'origiae 
meridionale donde egli previene, Filiasi. 
ci ha pa!<lsiO della sua vita, dèi pHmi; 
trepidi passi fatti nell'ardua e pur ra­
pida ascesa. CI ha rivelato tutta la leg­
giadria del pensiero ad il fervore d«l 
l'anima da poeta, quando narrava gli 
insperati trionfi dal suo «IMeuendéz», 
quando si diffondeva a dire delle sue 
ansie e dei suoi entusiasmi, dei suoi 
sogni e de' suoi propositi per l'avve­
nire.... Tutto cose canne, intorno' alle 
quali io bau vorrei scrivere a toage se 
pos:iedessi.la penna esperta dell'emico 
che avevo meco, il quale, da eompa-
teute e fine scrittore di cose d'arte, 
tratterà con sioaro 8ttaae9,so il gentile 
e Simpatico argomento. > 

, E lassù, nel quieto ambiente che lo 
ospita, tutto è, per Filiasi, ritmo, forma 
ed espressione d'arte : tutto è, per lui, 
inesauribile tonte di idee e di inspira­
zione. Lungi dall' aborrito frastuono 
della città, il giovane artista vive pla­
cidamente, dedicandosi alle serene sue 
cure predilette, poetando e musioandoj 
ed ora attnnde — vi darò questa pri­
mizia - alia eomposiziono d'nn'opera che, 
probabilmente, sarà terminata e si rap­
presenterà per, la prima volta, 1' anno 
venturo a Milano, nell'occasione delia 
grande espCi.zione interaaziouale. 

Quale li titolo, quale il sòggdtto, quale 
il carattere di quest' opera ? 

Mi provò di ricostruirà il risultato 
degli sforzi ohe l'intervistatore fece per 
strappare ai Maestro qualche cenpo, 
qualche notizia intorno a questa suo 
nuovo lavoro, e se non ho inteso male 
dirò che l'opera avrà carattere assolu­
tamente romantico e consisterà di quat­
tro quadri, eoa un « preludio ohe oaa 
sarà preludio >. Questo « preludio ohe 
non sarà preludio » sintetizzerà, in po­
che battute, il contenuto dell'opera, e 
da esso si intitolerà l'opera ste^tss.... 

Non so se al seconda ed al terzo 
quadro, entrerà nell'azione, Paganini, 
non quaio protagonista, ma pare e quale 
maestro del protagonista, che, so la 
frase passa, dovrebbe personificare gli 
Intendimeati ariistici dell'autore. Ma 
uou posso aggiungere di più, anche per 
riguardo al maestro, ohe se si è la­
sciato sfuggire qualche parolina, q\ è 
pure raccomandato alia nostra discre­
zione. 

In proposito l'amico pubblicista mi 
ha'assicurato che egli non avrebbe te­
nuto conto di quella raccomandsziqno. 
Padronissimo; ma io.,., rimango fedele 
alia coniegna 

Verso la fine della conversazione ri­
tornammo eoi pensiero a Udine, e <i 
trascrivo la parola che Filmsi mi ri 
volse mentre ci si accomiatavi : 

«Giornate indimenficniini, as'iDluta. 
« oienie iodimendicabili, quello che passi 
«a Uiliiio. Spero dì l'itorntifvi pr.jsto. 
«Intanto dito ai carissimi amici 
« friulani ohe io conserverò perenne-
« mento il ricordo dolcissimo della loro 
« cordialità e del loro entusiasmo ; por-
«ch i l'accoglienza fattami a Udine è 
« stato UQ fortunato avvenimeoto au-
« gurale, donde ho attinto nuove ener-
« gie, nuova fedo per l'avvenire ». 

;iaii 
MEMENTO 

racoiama la flit vìva raocomanda-
Blone a tulsti i nostri' a'b'bonati ai quali 
6 scaduto l'abbonamento o va a sca-
ilere col mese di Oinguo di voler af-
ftottarsi ad inviare i relativi import-
all'Ufflolo dì Anuninistraisioue onda 
evitare eventnnli r i tardi nell'invio del 
giornale ereiiare coal iaAaramii all' Am-
ftiinistragione. 

lezioni aniiDinistpativs 
iS. D a n i « l e 19. 

(a. t.) Anche noi avremo ai 2 dì 
luglio nn po' di movimento elettorale 
per la nomina d'un consigliere provin-
eiale, in sostituzione del defunto oav. 
Ceconj nob. Alfonso. 

Quest'aaao coma l'onBo decorso, soeo-
deranoo in IÌZIJB.Ì due partiti indiretto 
antagonisiuo tra loro ; CTericali e an-
ticlerioali. I nomi dei candidati sono 
pronuociati a bassa voce, pure possiamo 
garantirvi che quello dei preti questa 
volta non sarà Don Marouzzi il diret­
tore (spirituale) dei Crociati, bensì co­
lui che soonfestò in pubblica udienza 
«gii alleati-sui». 

Intendendo < parlare detl'avv. Jogoa 
dott. Oio Batta assessore alla pubblica 
istruzione nonché leader dei olerioo-
moderati sandanielesi. 

U gruppo democratico aoticlericale 
si affermerà su un nome di oittadino 
intemerato dei sentimenti, e priooipii 
non dubbi, il qual nome corre simpati-
oameato su tutti) le bacche. 

Anche il Circolo di Studi Sociali si 
associorà in questa lotta, e intra l'in­
vadente clericalismo politicaute. 

Confidiamo in una .oomptleta vittoria. 
G i w i d a i e , 19. 

Nel pomeriggio di ieri , in un'aula Capi-
tatare si riunirono quaranta, all'incirca, 
elettori clericali. Venite parlato di cose 
inerenti aite prossime élozloni e pomi-
nata una Cammiusione per le saetta 
dei candidati. 

C i w i d a l e (Sigma) ~ Coso della 
Siioielà operaia. — Come oonclasione 
del sin qui detto, io vorrei proporre 
che l'art. 30, primo comma, venisse 
mutato cosi : « Il Presidente convoca 
iu via ordinaria le assemblea nella 
terza domenica di luglio e di gennaio 
per l'approvazione del resoconto del 
semestre precedente e per 'trattare 
quelli argomenti ohe valgano alla cre­
scente prosperità del Sodalizio. Nell'as­
semblea di gennaio si procederà pura 
alle alle operazioui etetcorali ». 

Da questa proposta deve molto gua­
dagnare l'interesse della nostra istitu­
zione, ma sopratutta la sincerità del 
Gossiglio e dei soci. 

Ne guadagnerà l'interesse della So­
cietà perchè l'assemblea di dicembre 
verrà cosi elevata alta diguità di quella 
di marzo, mentre adesso non è che una 
turlupinatura d'assemblea; e parche il 
uoiitruilo dei soci, Catto seffiestriiimente 
anziché anunalmsote, sarà più facile a 
più oculato. 

Di più essi potranno portare il con­
tributo delle loro proposte duo volte 
anziché una volta sola all'anno : e con 

I è chi non veda l'utilità dì questa inno­
vazione. , 

Perchè, in tosi generali e tanto più 
,dati 1 mozzi di lotta elettorale adope­
rati finora nella nostra S. 0., non è 
logico ammettere che tutti i soci Intel 
ligenti tutii gli elementi buoni del So­
dalizio, vengano chiamati a far parte 
del Consiglia sociale. Vi sono dei con­
siglieri che non hanno altra coltura se 
non quella ohe loro viene dalla lettura 
del < Gazzettino * e che ab immemo­
rabili intervengono alle sedute consi-
gltari eeuza aprir bocca, profondamente 
consci ohe il silenz'o è d'oro e ohe le 
corbe'lerìo che non si dicono, non ven­
gano ueàse u verbale. 

Eppure costoro vengono convocati 15 
0 SO volte all'anno. 01 sono invece dei 
semplici soci ohe si {anno un dovere 
di occuparsi di questioni operaie e di 
tener dietro ai movimento morale della 
S. 0 . del Friuli per doduroe quelle 
conclusioaì ohe posìiona tonnare di uti­
lità per il proprio paese. Non sarà gran 
male dunque se costoi'u verranno sen­
titi due volte anziché una volta all'anno. 

Ma queiia che, «euza eunfrontu, ne 
guadagnerà, di più, 'sarà la sincerità. 

Poiché soltanto con quaatii innovazi'jne 
ei può 8])oraro ohe il Consiglio rappre­
senti la volontà della maggioranza e 
sia la risultante del giudizio eh» dogli 
uomini e dello cose si saraono formato 
i soci dalla libera disnnssione agitata 
in seno all'assemblea di gonoaio, in fine 
alia quale soltiinto si dovrebbe proce­
dere alle operazioni elettorali. Io non 
dirò che i signori del Consiglio non a-
mino la luce e la verità; è certo però 
che, ove alla nomina delle oanche so­
ciali SI lesse proceduto in fine alla 
assemblea di novembre nella quale 
venne criticata e bollata l'amministra­
zione precedente, due buoni terzi dei 
consiglieri attuali non coprirebbero il 
ponto di fiducia che copAun : onde bi­
sogna dire ch'essi (oome Irò già notato) 
non rappi'esentanu affatto la maggio­
ranza, non nono ài loro posto par un 
attestato di stima che i soci abbiano 
voluta loro dare, ma si per la volontà 
e abilità più o meno pulita di alcuni 
{a<-bi mestatori che hanno abuanto della 
buona fede e dell'incoseieiiza dei soci. 

Sono al loro postS perchè vennero 
distribuite largamente dalle schede pie 
gate senza spiegare i nomi che v'e­
rano scritti e il programma ch'essi rap­
presentavano ; sono al loro posto per­
chè si andò nelle case ' a scovare gli 
elettori, si diede loro una carta stam­
pata in mano senza nemmeno farla leg­
gere, li'si accompagnò fin pressa l'urna, 
fin sotto il naso del presidente del seg­
gio elettorale. 

La correzione dell'art. 30 tende ad 
ovviare per l'avveniva al periudo di 
questi abusi. E io non auguro ai si­
gnori dei Consiglio di rigettare la mia 
proposta. 

Ilo finito, e damando scusa ai soci 
se ho tirato no po' troppo a luogo. Ma 
essi capiranno che se qualcuna di queste 
proposte l'avesse fatta la Direz'One oii 
Consiglio, 000 occorreva le avessi fatte 
io, perchè l'inziativa che parte dai soci 
è tanto più vasta e larga quando più 
iadoleute e vicina a zero è l'opera del 
Consiglia sociale. 

G e m n i s a t 18 — .Conierenza soien-
tìiioB. — Come vi fu annunziato, oggi, 
per iniziativa della benemerita Società 
« Pro G'Iemoiia », al,le ore 17 e mesza 
nella sala municipale, gentilmente con­
cessa, ebbe luogo una pubblica confe­
renza sul tema: > Telegrafia senza filo », 
tenuta dall'egregio prof. Giovanni Cri-
chiutti. 

Benché il pubblico, a causa del tempo 
pessimo, non fosse intervenuto molto 
numeroso, pure fra 1, presenti ebbimo 
occasione'' di notare il fior flore. delle 
intelligenze gemonesi a molti operai 
desiderosi dì istruirsi e di educarsi. 

L'egregio dott. Federico Pasquali, be­
nemerito presidente della Società « Pro 
Qlemooa », con parole efficaci spiega 
il programma della società da lui pre­
sieduta nel riguardo delle conferenze 
pubbliche a scopo di istruzione e pre­
senta, fra gli apftlausi, il distinto nostro 
concittadino prof. Giovanni Crichiutti 
insognante alle vostre neuole Bocmali 
femminili. 

Con parala facile e chiara, con (orma 
elementare alla portata di tutte le in-
telliganze, l'egregio couforenziera fece 
l'istoriato di tutti gli studi che con- j 
dessero alla grande scoperta dell'ita- ' 
liana Marconi. ! 

Illustrò il suo dira CQn|iisparienze ed ì 
alla fine fu appiauditisaimo e da tutti J 
con{;ratulato 

lì dovere dei socialisti 
verso la souola 

(Continuazione vedi uum. precedente). 
6. 

Agli stipendi e allo pensioni degli in­
segnanti la Provinola provvedo: 

a. — col versamento nella sua oaasa ' 
dolio somma attnalmento stanziata nei 
bilanci comunali per Io stipe'ndlo a par ' 
la pensione dei maestri e delle maestre ; 

b. — con una tassa scolastioa pror 
gressiva, imposta agli abitasti, la con­
formità alle loro rendite, e datarmi- ' 
nata dalle rispettive Commissioni di ric­
chezza mobile. La cifra, più elevata e 
la cifra minima di questa tassa scola; 
stica saranno, per ogni Provincia, sta- e, 
biute annualmente dal rispettivo Con-, . 
sigilo provinciale, dopo aver concretata!, 
la somma ocoorroote per gli stipendi 
a par le pensioni agli insegnanti pri- • 
mart. Pagheranno questa tajsa; anche ., 
coloro che, pur.flon avendo ildomieilitf 
in nessun Comune della Provìncia, hanno 
tuttavia in essa pojsessiani io terreni; 
0 fabbricati, o industrie, o negozi di 
qualsiasi specie. Chi, non h«'figli, pa­
gherà la tassa doppia, o tripla, se poa* 
siede oltre il mezzo milione, di quella 
che avrebbe dovuta pagare se ne e^veùe 
avuto ; 

D. — colla rendita del capitale ed 
interessi, restituiti alla Provincia dalia 
Cassa Depositi e Prestili. Il Capitale 
fu raccolto fin dall'anno 1879 sotto la 
denominazione di Monte Pensioiiii dai 
maestri e Comuni della Nazione, 

d. — colla rendita dei oapitaie re- , 
stituito alla Provincia da quei Comani, 
i quali raccolsero detto oapitaie dai 
maestri o dalle maèstre corno tratta 
nuta percentuale sai loro stipendi per 
gli effetti della pensione, non faoeudu, 
essi Comuni, psrie del Monte Pen­
sione ; quelito capitala sarà versato nel 
termine di dieci anni ; 

e. — «olla rendita del capitale for­
mato dalle trattenuta sugli stipendi degli 
insegnanti, in ragione del cinque per ' 
cento, e ciò oome loro contributo pè)r ' 
il diritto alla pensione, ' , ' " 

8. , 
Ciascun. Comune provvede per te 

scuole 1 locali, l 'arredaueata. Il 'JIAT-
sonaie di servizio, gli aggetti di cancel­
leria, il riscaldamoato. Pan la oostm-
zione dei fabbricati i Comuni possono' 
avere sussidi dalla Nazione e prestiti 
dalla Provincia e dalle Banche, pagando , 
un interesse non superiore al tre o 
mezzo per oento. 

7. 
Il Comune, con fondi stanziati in bi-

Uncio, con offerte degli enti morali e 
dei cittadini, con le rendita di even­
tuali lasciti e di quelli già lasciati per 
pubblica beneficenza, darà, in ogni 
giorno di scuola, la refezione a tntti 
gli allievi delle scuole elementari. A 
ooloro, ohe appartengono a famiglie a-
giate, potrà essere impasta per questo 
scopo una tassa, ohe non dovrà supe­
rare lire tre mensili. 

8. 
Le scuole elementari di ciascuna 

Provìncia sono divise nelle seguenti 
categorie. 

l« oateyoria,- alla quale appartengono 
quelle situate nelle frazioni, le quali 
non hanno la residenza municipale; 

n* oalsgoria, alla quale appartengono 
quelle del eapoiuogo dei Comuni, ì quali 

T p i o e k i m O i 18 — Ripeso {«stivo. ! '>«•""> ^^ ° ^f> consiglieri eomunali ; 
— Ieri sera nell'uffloio della Società ' " '" " " " "" '^""'' ' 
operaia di M. S. si riunirono i nego­
zianti di Trioesimo per deliberare circa 
la chiusura dei negozi in giorno festivo. 

Presiedeva il sig. Giovanni Sbuelz. 
Dopo lunga discussione, venne appro­

vata la proposta del sig. Eugenio Bor-
tolotti che stabilisce per i giorni fe­
stivi il seguente orario : da marzo a 
ottobre chiusura di tutti i negozi alle 
oro l ' i ; da novembre a febbraio chiu­
sura alle ore 16. 

Non so se questa deliberazione varrà 
a soddisfare la giuste domande degli 
agenti : ad ogni modo, qualche eosa, 
essi hanno ottenuto. 

Mi sembra però, che i negozianti a-
vrebbero avuto poco danno a fissare un 
orario unico con chiusura alle ore 14, 
per tutti indistintamente i mesi del 
l'anno. 

I l w i « i i « . 18 — Artiglieri di pas­
saggio — (Famt). Meroordi 'il cor­
rente provenienti da Piacenza, e diretta 
al Poligona dì Spilimborgo por le sa­
lite esercitazioni di tiro arriverà qui 
una brigata del a i ' regg." Artiglieria 
da Campagna, comandata dal Magg. 
cav. Recti. La lirigata che è composta 
di 3 batterie, 11 ufficiali, ZZ'Z uomini, 
166 cavalli, 3t3 carri, farà sosta fra noi 
per un Riorno. ' 

h^ altra Gornspondense in 3.* pag. 

ut* calegoria, alla quale apparten-
I gono quelle dal capoluogo del Cornimi, 
{ i quali hanno 30 o 40 consiglieri oo-
I manali ; . . ; • 
! IV° oatagoria, alla quale appartan-

gouo quella dai capoluogo dei Comuni, 
i quali hanno 60 o 80 .consiglieri co- . 

! manali. 

1 9. 
i Lo stipendio minimo dei maestri e 
'. delle maestre è stabilito dalia seguente 
! tabella. Agli iusegoanti delle scuole di 
i I ' oatagoria !.. 1200 
; n * » » 1800 
I MI." » » 2400 
I IV.' » » 3000 
I Qnesti stipendi sono esenti dalla tassa 
I di ricchezza mobile. 

Ogni Proviuoia, se le sue condizioni 
economiche gliela perniettono, può as^ 
segnare' stipendi superiori a quelli sO--
pra indicati. L'aumento però sarà pro­
porzionale per ogni categoria. 

10, 
GÌ' insegnanti sono nominati, la prima 

volta, nelle scuole classificate nella I.a 
categoria. 

Nelle scuole classificate di I l a , III.a 
e IV,a categorìa sona nominati rispetti­
vamente gV insegnanti, che insegnaao 
già nella scuole classificate di !,a, di 

j II,a di III » oategpria. 
' Se, aperta un concorso, mancann' ( 



IL FRIULI 
concorrenti della categoria preoodanto, 
0 11 Consiglio proTmiìiale non nomina 
nessuno fra coloro che presero parte 
si coocorso, perohò non li «rede meri 
tOToli, sarii riaperto un nuovo concorso, 
comprendendo i maestri delta categoria 
ancor mono elevata. 

Possono prender parte ai concorsi di 
una Proiinoia anche i maestri che in 
aegnano in altre Provincie, 

U . 
ll'in^^^bllintî  jilieVìta compiuto règo-

lafmoote. unsesaenni^.^e non ha miglio­
rato la sW %'Ad&'ione 'eoonomiea eolia 
nomina la una scuola di categoria su­
periore, per mancanza di posti, por 
non aver TOluto prender parte ai con­
corsi 0 per qualsiasi altra ragione, 
Biitt na attalento di Lire 600. L'au­
mento sessennale è accordato anclie al 
maestri di IV.a categoria. 

Ig. 
G-r insegnanti, i qoali Incorressero in 

qaalctie manoanM potranno essere pu­
niti eolie seguenti pene: 

a. — amuoniitone data dalla Depu­
tazione provinciale; 

i. — sospensione temporanea dall'ut- ' 
Baio 8 dallo stipendio inflitta dal Con­
siglio provinciale per un tempo non supe­
riore i sei mesi; 

e. —' trasferimento da un paese al­
l'altro di minor importanza, deliberato 
dal Consiglio provinciale; 

d, '— deposizione deSnitiva inflitta 
dal GodBÌgUo provinciale. 

L'iqsegoante, prima che sia delibe­
rata là punizione, ssrb invitato a pre­
sentare, iti iscritto 0 a voce, la sua di­
fesa. Par la pana stabilita al comma fi 
potrìi'essere assiatlto -da no avvocato 
di sua fldttcla. 

(Contintui) 

CRONACA CITTADINA 
L'inaugurazione dei telefono 

f s«ii U«Si»e « S a n Oanlfilo 

Cttlftidcisooplo 
l i 'onouaasUeo . -^ Oggi 10 giugno, 

A BIilatLò 6L ricorda i martiri Sî  Gorvasio 
e Frotaaio figli dei Santi Vitali e Valeria. 
YirtnOBvSBimi, furono martorìzsatì i S. 
Ambrogio raccolse i loro corpi (l'anno 388). 

Kfl^Qmerlde atorÌ«a> 

Romanino "oum lìngua In gloria» 
19 ^«ffno 14^6. H nobilo Giovanni di 

Frampergo avente giurisdizione noi castello 
di Frampergo, suo distretto o pertiucnze 
ianome suo e dai oonsorti apremisso sono 
campanae^ ut moris est et sedens ante 
portam parvam oastrt fwniri I^ampe^yi 
qtutm loGur/} prò idoneo elegimusitf con-
dan^a in ,ooatuniacia.<< ftquarum caìicel-
ìario nostro commitiimiis:». 

Con altra sentenza vìen condannato Ho-
manì̂ l̂ o, contumace ad lina marca di soldi, 
ad. un me»e di carcero in Frampergo^ e 
per tre domeniche^ ì& questo mese, ad||e8-
Bere condotto dalle carceri aliti chiesa di 
S. Elena « cwrt lingua in gloria B̂  ed ivi 
conio mani legate oisic oum ipsa lingua in 
gÌori&> dofT& B^T6 aTaotì la -porta della 
chiesa dal levar del sole, sino alla ilne 
della messai grande, e f loreano, contu­
mace, ad un Hieee' di carcere e non pre­
sentandosi nello spazio di 16 giorni, gli 
venga raddoppiata la pQua. Ambi e due 
cm sexpensis l^iiim6 foAiis (jicos aommit-
iemuà cancellario nostro ». Questi duo erano 
stati denuuoiati daU'TMciaio dei sìgg. di 
Frampergo iu Montanara d'aver pronunciato 
parole sconcie, quando venne loro ìntìnl-
mato ohe Fre Nicolò ulticiante e vestito 
cogli arredi saorì̂  d'uscire dalla chiesa di 
S. Elena di Montauurtì parelio ftnohbant 
serbare, fìdetn Orisii » e costretti dal po­
polo od uscire, cominciarono a cantare 
sulla porta della chiesa < romanzinam mi 
sitniles ad majorsm dedeeuit et vitupùrium 
commitéeTìdo dicta^ contra Deurrùi* 

(Arch. ,Frampero. Fu^blioato del co. 
Frangipaoi in Geneologia e regesti delle 
lamiglie conti di Frampero e di Havistaguo). 

Simpatiche attestazioni 
ad Umberto Caratti 

L'amica Pttmncia di Ferrara, riportando 
la roceute intervista con l'nvv. Umberto 
Caratti tl&l corrispondonto del QiornaU ài 
Sicilia, a proposito del Congresso Bsdioole, 
Borivo : 

Diamo più sotto 11 resoconto di una 
intervista che il corrispondente di Roma 
del Giornale di Sicilia lia avuto con 
Umberto Caratti intorno al Partito Ra­
dicale italiano cosi come ai è delineato, 
nella sua fisionomia teorica, dopo l'ai-
timo Cóogresso nazionale. 

Umberto Caratti, mente diritta, ra­
gionatore acato, coscienza retta, non 
poteva in modo, più lucido e preciso 
riassumere Io difflcoltk in cui ed in 
tervalli pare dibattersi il partita, i dubbi 
concepiti prima del Congresso e infine 
i deliberati della seconda Assise in cu! 
ì più vitali problemi furono affrontati 
con sincerità e grande competenza a 
risolti con ordini del giorno ispirati al 
prinoipii fondam«ntali ohe reggono la 
dottrina del radicalismo italiano. 

L'on. Caratti, Cu acclamatissimo pre­
sidente de! Congresso, fu il giovane ex 
parlamentare, fa il più ardente apostolo 
dell'organìuazione del Partìtp chiamato 
a dirigere quelle importantissime di­
scussioni e il suo pensiero quindi ri­
veste, in questo momento, una speciale 
autori tìi 

Vada a Ini, amico diletto, propugna­
tore eloquentissimo d'ogni bnona cansa 
di politica e morale rigenerazione, na­
stro compagna di lotta, il saluto del 
Partito radicale ferrarese; e insieme 
il fervido augurio ohe, in vicina epoca, 
le forza giovani e Seta della Cetao-
orazia si riaffermino vittorioeamento sul 
SUD nome debellando la concentrazione 
reazionaria ohe affliggo il collegio di 
Qemona, o rimandandolo al Parlamento 
di cui fu e sarei nobile decoro. 

u onraMO l e o s 

ÀpeMUfiinTELLlIo 
di frinite alle Stabilimatii Baluiais 

stilla spiaggia mariita 

6 0 stenze rìccamenle ammobigliate 

SeimiG inapptaliilB di Trattorìa 
A. FBEZZI UODICISSmi 

Affittansi capanne 
di proprietà degli albergatori 

RESTAURANT 
annessa aito Stabilimento Bagni 

n è t t o dal sig. AUGUSTO CAÌ.DERARA 
j<i5 U d i n e 

Vetture p giardiniere a S. Giorgio 
di Nogaro in coincidenza arrivo e 
partenza treni ferroviari da e per Ma­
rano Lagunare. 

Vapoi'etto da Marano a Ugnano 
l |2 org di tragitto - 6 oorss al giorno 

NB. — Par informazioni ed impe­
gnative stanze, rivolgersi 

aUWÌi PIANI - Marano Lagunare 

Aoaapatoi 
GoiitumPa «carpa, cuffie bagno — Stoffe 

Assiugaman Spugna 
Kivolgersi ai 

Chic Parisien - Udine 

La vapità 
Il Giornale di Udine nelle note alla 

seduta consigliare di venerdì dice: 
4 Infìne la Giunta; lia dovuto ritirarQ il 

ano ritocco alla tabsa famiglia, come Io fu 
consigliato dalla G. P. A. percìiè contrario 
alla legges.. 

La veritii invece è: ohe la Oinnta 
democriitica non ha ritirato iiieote, ha 
rieor«o al CoatigUo di Stato contro la 
decisione della 0. P. A. che non' ap­
provava la nuova tabella, perchè toc­
cava nella borsa i signori o siccome 
por evadere il ricorso al Consiglio di 
Stato ci vuol molto tempo, e probiibii 
mente tutto l'anno, l'^mmiaistrazlone 
comunale ha stabilito per l'Esercizio in 
corso di riscuotere tale tassa oolla ta­
bella vecchia, altrimenti sarebbero' 45 
mila lire perdute per quest'anno. 

Nella seduta di sabato alla Camera, vota­
rono lavoravo!mente alle spese militari : 
Monti, Valle, Soliniborgo, Ilota. 

"Votò contr» : DB Asa^ta. 
Assenti: Morpìtrgo, Luxxalto, d'Odorieo, 

d'Aranco. 

Ppo inondati 
Il sig, Alfredo D'Odorieo per il Co­

mitato della recita data dal Ricreatorio 
di San Giorgio L. 252.82 
La massoneria Udinese ' » 50.— 
co. Anna di Prampero » 10.— 
Somma raccolta precedonte-

mente > 2507.56 

L. 2819 78 

L'esito della passeggiata 
Ieri mattina sì effottuò l'annnnciata 

passeggiata di beneficenza prò inondati 
del Veneto, 

Le quattro prolunghe militari guar­
nite con drappi colorati e con bandiere 
si diressero, con sopra i membri del 
Comitato e precaduti dalle musiche mi­
litar', cittadina e del Collegio Gabelli, 
per i vari noni della cittii-

A fianco dei carri marciavano pa­
recchi giovani studenti con fascia bianca 
al braccio portante la scritta Pro inon­
dati, essi raccoglievano le offerte in 
denaro dai cittadini in apjiositi vasetti 
di metallo. 

I giovani che stavano sui carri, rac­
coglievano le offerte in borse di tela 
atttaccate a lunghe pertiche che giun­
gevano alle finestre delle case. 

Come prevedevamo la cittadinanza 
rispose con slancia generoso all'appello 
e non raccontiamo i vari episodi, com­
moventi, che dimostrano il cuore del 
nostro popolo perchè sarebbero.infiniti. 

La passeggiata fini senza aletta inci­
dente, tutto prosegui con ordine per­
fetto. 

II risultato complessivo delie offerte 
fu di L, 1039 84 che verranno con­
segnate al nastro Sindaco. 

I l Prof . ìUoimigUano 

tenne .ieri nell'aula Magna dell'uni 
versitii di Oenova, una conferenza su 
Mazzini. 

Fu applaudi trssltiió. 

Con una magnifica giornata, ralle­
grata da un sole anche troppo..,, scot 
tante, alle ore 11 40 si parto da Udine, 
in Tram, alla volta di S, Daniele. 

Nelle vetture prendono posto alcune 
notabilità invitate dal oav. Plsohiutta 
airioaugurazione del telefono che unirà 
San Daniele con Udine. 

Il Tram Aia attraverso i prati fioriti, 
1 eampi di granoturco, i magnifiol vi­
gneti di Pngagna e dintorni. 

Ma quando giungiamo alla stazione 
di Fagagna, dal cielo, già denso di 
scuri nuvoloni, comincia a cadere qual­
che grosso gocciolone. 

Breve: si giunge, a San Daniele sotto, 
un véro diluvici Molti restano nelle 
vetture del Tram, altri disoendono ma 
aon costretti a rimanere dello stretto 
atrio della stazione. 

A ricevere le autorità troviamo l'as­
sessore all' istruzione avv. Jogna p«) 
sindaco e il consigllero comunale Oiu 
seppe Tabacco. 

Finalmente, malgrado la pioggia ohe 
cade a catinelle, preadiamo tutti posto 
nelle diverse vetture che il Municipio 
ha fatte vanire alla stazione e poco 
dopo isqe^diamp , all'Albergo Centrate 
condottò dail signor Bortétti, 

Ci rechiamo, poiché sono le 1330, 
nel piano superiore e, io una stanza 
attigua alla betliBsima sala destinata al 
banchetto, sopra un tavolo si vede l'ap­
parecchio telefonico ed intorno dieci 
altri fonogrammi raccoglitori. 

Ma 
l ' i n a u g u p a z i o n » 

non si può fare, perchè il temporale 
imperversa accompagnato da frequenti 
scariche di fulmini e tuoni. 

Ciò rènderebbe pericolosa il comuni 
cara coll'àpparato e quindi il cav. Ca­
landri, Capo dell' impresa d'impianto 
delle linee, decide d'invitare tatti 

« i toMatohetto 
ohe è di quaranta coperti, li lungo ta­
volo è disposto col fine buon gusto, 
nomerosi mazzi di fiori partano la nota 
gentile. 

Al posto d'onore siedono: cav. Ma-
galdì rappresentante il Prefetto, cav. 
uff Bardusoo, vice presidente dil'a Cu-
ffiera di Commercio per l'oa Muipurgu 
presidente, V ingegnere provinciale cav-. 
Asti, l'assessore Giuseppe Conti pel 
Sindaco di Odine e il sig. Marpillero 
vicedirettore dplle poste e. telegrafi. 

Notiamo poi pome ci vien fatto di 
trovarli nel nostro ,taconiao : cav Giu­
seppe Paschiutta gerente della Società 
telefonica, oav. Lino de Marchi, cav. 
Calandri, assessore «vv. Jogna, Antonio 
Daldan, avv. Kmiiio Gooano, Arnaldo 
Corredini, vice càncelliero Cortesi,.Raf­
faele Gentili, Nino Àsquiui, Angeli An­
tonio, dott, Giacomo Vidooi, a^pessore 
Milani, Farlatti nob Daniele assessore, 
Luigi. Oobbato, Giuseppe Tabbaccò, cav. 
Licurgo Sosterò, Marchi dott Lodovico, 
Pietro Rassatti, Virg lio Mattjussi, G. 
B. Forohir, oa«. Antonio Cedoiini, Santa 
Bortolotti, cav Gualtiero Valentinis ed 
altri. 

Durante il banchetto, servito egre­
giamente da leggiadre signorine sotto 
la direzione dello stesso fig. Borletli, 
regnò la ' massima cordialità, la più 
schietta allegria. 

Tutte le pietanze vennero giudicate 
ottime, il vino eccellente. 

E di fuori intanto ooatinuaTa a ca­
dere la pioggia a catinelle!.... 

I b r i n d i s i 
Primo a prendere la parola è il pe­

rito Arnaldo Corradini che dà il ben' 
venato alle Autorità ed ai convecuti. 

Spiega coma 1' idea del telefono che 
si sta pnr inaugurare, i.ia stata tutta' 
privata e si tradusse in fatto compiuto 
per il buon volere specialmente del 
gandanielesi che, specie i commercianti, 
sanno di quanta utilità, di quale im­
menso vantaggio allo sviluppo del traf 
fico sia questo moderno mezzo di co-
munioazionei 

L'aDsessore avv. Jogna, in rnppresen-
tauza del Sindaco di S. Daniele, rin­
grazia gl'intervenuli e specialmente i 
rappresentanti del Prefetto, del sindaco 
di Udine, del Genio Civile, della Ca­
mera di Commercio, do'le Poste e Te­
legrafi. 

Tutti questi egregi — dice — ven­
nero qui ad inaugurare molto auspica­
tamente il telefono, sentinella avanzata 
della prosperità universale. 

Accenna all'importanza del telefono 
nei rapporti commorciali fra i vari! 
centri 

Dà poi comunicazione dell'adesione 
del comm. Renier che giustifica la sua 
assenza, del prò sindaco di San Daniele, 
di una lunga lettera dell'on. Ricoardo 
Lnzzatto e dell'Ispettore dei telegrafi, 

L'assessore Giuseppe Conti porge il 
saluto della città di Udine alla simpa­
tica San Daniele. 

Chiama la presento una vera festa 
del lavoro e si augura, col nuovo mezzo 
di comunicazione, una tempre crescente 
prosperila nei traffici fra San Daniele 
e Udine, 

I! cav, Magaldl dice che è In seconda 
volta che ha l'onoro di rappresentare 
il Prefetto nolla, ospitallssima San Da-
nialc, Como vecchio ospite della cortese 
c.ttà manda un plauso agli iniziatori 
di questo nuovo telefono, di coi aocecns { 
al grande cammino compiuto in cosi , 
pochi anni, ritenendolo destinato a sop- I 
piantare il telegrafo. f 

Beve alla, prosperità della cittadi- > 
nanzi'di. Ssili Damele., I 

Il oav. Luigi. Bardusoo, vice^ presi- , 
dente delia Camera di Commercio vide , 
con lotimo compiacimento sorgere l'i- i 
nfziativa di quest'impianto telefonico. ! 

Scusa l'assenza dell'on. Morpnrgo che i 
si dichiarò spiacentissimo, causa un ì 
contrattempo, dì non aver potuto assi- ' 
stero a questa balla festa inaugurale. 

Chi vive — dice — iu mezzo ai 
commoroi ed al diuturno lavoro, sa 
quanto importante pel loro sviluppo sia , 
il telefono, qnesto sollecito mezzo di 
comunicazione, e la forte terra di San , 
Daniole.ohe diede i natali ad un An- , 
drenzzi patriota, Teobaido letterato e | 
Pellegrino artista, ha saputa compiere 
queftt.0 modoriiD lavoro percbb a San 
Daniele si lavora e si progredisce. 

Parlano ancora il cav. Cedoiini, l'avv. 
Jogna che propone, fra gli applausi, un 
telegramma all'on. Luzzatto e on. Mor-
purgo, il oav. Calandri che propone un 
terzo telegramma: al giovane Ministro 
Morelli-Gualtierotti — dice — che ha 
compreso più di tutti l'importanza delle 
reti telefoniche ohe allaccino i mag> 
glori centri fra lóro. 

Perciò le piccole reti urbane- sono 
come i ragagnoll che scendono ad in­
grossare il fiume delle grandi reti. 

Brinda all' Italia che per quanto Na­
zione giovane, diede esempio di serietà 
nello sviluppo dimostrato dai telefoni. 

U n i t a n s i s p e o a n t l l a 
Si alza per ultimo II consigliera co­

munale Oiuseppe Tabacco ohe saluta 
tutti i convenuti ohe vollero onorare 
la fi sta d' inaugurazione del telefono 
che unirà San Daniele con Udine e co­
gli altri centri. 

A ricordo della mia piccola patria 
— dice — mi permetto far distribuire 
lUn lavoretto da me fatto eseguire espres­
samente. 

Si tratta di una serie di dodici car­
toline in cromolitografia, tutto unite e 
piegata tra loro e racchiuse fra dne 
oartonoin!. 

Si presenta cóme un libretto tasca- -
bile, alegantissimo; tutti gradiscano il 
dono e stringono la ,mano al sig. Ta­
bacco ringraziandolo del suo pensiero 
gentile; 
L ' i n à u g u i - a i t i o n e d e ) t a l a f a n o 

Il tempo s'è un po' quietato, aon 
piove più quantunque il cielo si man-

! tenga nuvolosa. 
Giù nella piazza la brava ibanda di 

S. Duniele svolge un attraente program­
ma musicale. ,: 

Il .cav. Calandri invita le autorità 
ad a.isistero alle prime comunicazioni 
telefoniche; oi riversiamo nella stanza 
dove aonrioollocati gii apparecchi. 

Vengono scambiati vari salati ; Conti 
informa l'assessore Pico sull'accoglienza 
splendida riceva» a S Daniele e manda 
i salati dei' presenti. Pica risponde 
cordialmente, Bardusoo comunica colla 
Camera di Commcroio, cplla Deputa­
zione Provinciale,,de Marchi con Tel-
mezzo, cou R'golato, pei a Pordenone 
vengono mandati saluti al Conte Cat­
taneo, al nob. Farlatti Proouratore del 
lie, infine a Cividale, a Sacile ed in 
alti-6 stazioni. 

Viuco da tutti oonstatato l'ottimo 
impianto, la chiarezza eoo cui si o-
doLo le voci e ei fanno gli elogi al 
oav..Calandra e cav. Pischiutta, 

m P o n t e d i P i n z a n o 
Il tempo si è ristabilito e perciò vi 

è un grido solo : andiamo a vedere i 
lavori del ponte. 

Le carrozze ói attendono e via per 
quella magnifica strada tortuo,m fra 1 
colli, e lo fitte boscaglie di. acacie e 
pioppi in mezzo n coi cantano gli usi­
gnoli salutando' il giorno che sta per 
morire. 

Si giunga in breve ai pubto in cui 
la strada fa un gomito accentnatissimo 
e ci si ferma ad osservare il magnifica 
spettacolo ohe prosentano quei tre ar­
diti archi, oggi costruiti di travi e ta­
vole di robusto lance, dotnani m ferro 
e cemento. 

Basta dare uo'occbjsta alla forza 
delia oorreoté io quel pudtD in cui, 
l'acqua resta come incassata fra le' 
roocie delle due sponde per 'capire la 
grandiosità del lavoro. 

Guidati dai bravo ìogegn'ere proget­
tista Angusto Gerrutti scendiamo all^ 
sponda del fiume per salire sulle ar­
mature dal costruendo ponto. 

Che meravigliosa esattezza in quelle 
difficili costruzioni! 

Per 'solide scale in legno, saliamo fin 
sopra all'arco dì mezzo da dove si gode 
di uba vista che non si descrive tanto 
facilmente. 

Siamo a '38 metri di altezza e sotto 
ai noatri piedi, mugge con fragore il 
fiume. , 
' Sì ritorna al pùnfo di partenza a dai 
cortesi Saàdanleiesi viene offerto del-
l'eceelleote vino vecóhio a cui tutti 

fanno onore: il beniamino della bri­
gata à quella macia dei cav. Calandri, 

Collo vetture, verso le 7,30 siamo 
di ritorno a S. Daniele ed alle 8.85 il 
Tram di attende per portarqi a Udino. 

« * 
L'accoglienza che San Daniela ha u 

sato a quanti Intervenooro alta lesta, 
è stata superiore a qualsiasi aspet ativa. 

Nojiifocoiamo no^i c|iè. sarebbeieolia 
troppo lunga, ma possiamo ' affermare 
che tutti ànldaròBo à gara n'elle pre­
mure e cortesie. 

Anche i rappresentanti della.stampa' 
furono fatti segno ad affettuose dimo­
strazioni ; a tante egregie persoae ri­
torna, ancora il nostro pensiero rioo-
Bcente. 

a 

L' 
Abbiamo veduto, presso alcuni, mu­

nicipi diversa circolari di app&itatort 
daziarli che non banno potuto atteo 
dero le nuove disposizioni legislative 
ohe saranno promulgate per il ntlovo 
quinquennio o decennio -Eiai al tuo-
strano disposti di assumere gli affari 
tanto per appallo assoluto quanto per ' 
cotnteresiata. ^ 

Le proposte fatte per ia éointereH' 
aata lasciano però un dubbio che do-
vrebbo essere • chiarito. Le eventuali 
perdite di un sserolzio possono venir ' 
compensate, a favore dell'assnDtore, iil 
altro esercizio quando sì verifichino 
degli utili ? Non basta stabilire un ca­
none fisso ma bisogna anche pattilre ' 
che i Comnai, in nessun caso e in 
nessuw esefoisio parteciperanno - alle 
perdite. Le cointeressate do-vrebbsro' 
poi portare la compartecipazione del 
Comuni ad- una misura non inferiore 
al oinquanta per cento sugli utili. 

Da tutto ciò ohe abbiamo potuto leg- ' 
geré e rilevare presso i municipt, non' 
emerse però un'idea ohe non dovrebbe' 
essere nuova: quella di appaltare le 
spese della gestione diritta od econo­
mica che dir ai voglia. 11 Coibnne vuol 
gestire in economia i suoi dazi, mi 
.come. deve fare se teme seccatore cogli 
impiegati ed esercenti, se non si sente 
di aver mano forte per opporsi a infra-
mettenze e agli abbuoni sulla gallells'!' 
La cosa è semplice. Chiama'ad una'ti-
citazione due o tra ditte di stia fldnela, , 
e appalta le spese di conduzione pre­
stabilendo il numero degli impiegati e 
il minimum-degli stipendi. E sugli,sti­
pendi siano un po'larghi i Comuài-per 
provvedere «I miglioramento del per­
sonale daziarlo. - ' ' 

Dalla frotta degli appaltatori si oa-
, pisce che. gli ' affari non devono assere 
andati male e che fortunatamente, fino 

, a qui, nod hanno attecchito le idee di -' 
Pierpont-Mdrgan,... ' ' 

I Comuni aprano gli occhi e -'a su­
periore autorità non conceda mai le 
tratlai%ve private abe suonano mule e 
fanno strillare ì piccoli appaltatori si 
quali devesi la proficua 'concorri.rìza -
avvenuta negli ultimi allogamenti la 
ziari. j-, 

L'impopatoi*» 
Visto che gli altri giornali ne avoano' 

parlato,'e visto che già alcuni colleghi 
non erano stati ricevuti da Sua Ala'astà, 
pensammo di seguirne le sorti e ci 
presentammo all'Albergo jd'ItaUa. Fa-
oemmq passare il nastro biglietto, ma 
il signor 'Karai (cosi eg'li .si segnò sul 
libro' dell'Albergo^, ci fece sapere di 
non avere uà minuto da perdere .(gra­
zie del. complimento), di trovare' non 
vere tutta le notizie sai ano conto pub­
blicate dal Piccolo, di trovar quL.buoiia 
e simpatica gente ed infide esc'amò : 
ma che'cosa sono io, per essere asse­
diato da tanta,gente? non sono un ,ao-. 

mo come u'ij'M.'W''. • i \ \ h'Ù 
II signor''Rara!'siveifa trópiia'tri^Jik" 

ragiona per iRsistgre, ancora e bi. riti­
rammo iu buon.oi^d ne pensando ai col-
leghi che ci avevano preceduti ! 

issociainoiia ira gli Inpìegatì comiiaaiì 
ieri alle ore 16 in una stanza del 

Municipio, gentilmente concessa', segni 
lo spoglio delle échtide per la nomina 
di cinque rappresentanti dei Comuni 
delia provincia, delegati a f<ir parte 
della Commissione ohe deve compilare 
Io Statuto della nuova Assooìazlodé fra 
ì dipendenti delle Aziende publilicbe 
locali. 

.Riuscirono eletti i si^g. : Mi!ìszàt(i 
Tranquillo Segretario comunale di Oe-
mona, 'Vianello'Antonio, idem, di Pài: 
manova, Fulvio Francesco idem, di Mar- ' 
tigoacco, Tin Riccardo idem, di Porde­
none, ' Agnoli Oiovsifini '• idem, di Tol-
mezzo. • 

Ebbero successivamente maggiori voti 
i segretari: Bbrtolotti di Trioesimo, Brn-
sioi di Cividale, Uossìni di Spiìimbergo, 
Cavarzere di Codroipo, dott. IStro di 
Latisana, 
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niozKv a u a p t e n l e 
• Nelle via pom. di sabato ultimo, in 
Munioiplo, 0 stamane per toiimo nella 
Chiosa del RedeatorOil ébberolfìIà'oyòlUgU 
Bponaali del giovane- indU9tri(ile .Htjlio ]fe-
nili colia gqi);(tiIé,signoriptt Q-oinina Tosollni, 

Agli sposi telici e allo rispettive famiglie 
mandiamo i nostri augnci più sentiti. 



IL K R r u n 

Il Oiomale di Udine quitado non è 
iu grado di. MponSaie — il ohe gli 
suco^dé,-8pe980 — allo osserTazioni e 
oonB^atàiioai aTTérearié, rioorre ql 'so­
lita' Jrnoooi di mettersi alla rtoeroa 
della: pateraitti lanoiando i snoi oattivi 
DDiort aontro i anppostl autori. 

Ndh TOKliamo eefcaira, almeno per 
(ira, il S'stem» del Oiornile di Udine, 
facendo le àernlta, con lo rinpattire po­
etine, del prebablli ispiratori o aatori 
dolio frequenti ingongruerize e oattitrerie 
ohe «1 tnanipolano nella eoa fneina. Ci 
limitiaoto ad ossorrargli che se TUO) 
sapere « obi è » ['Assidua antora dol-
rartisolotto ohe si gli seppe di agro, 
al Friuli c'è sempre ohi risponde, 

L'àpprcfianiento MVAssiduo, del 
reato, é pon sa perfettamente limpido 
e paolflòo : non è più « patriota » ohi, 
per; oonouplsoenze .elettorali, rinnegaodo 
tutto il suo pfissato, buttando oome un 
oenoio la veofibra bandiera, s'è messo 
al aerrigi dell'unico partito ohe rinnega 
ed insidia l'integritti nazionale, e dal 
quale è uscita — e non mai ritirata — 
la parola ingiuriosa a « Colui che de­
ttane ».... 

Sinàeti Friulana dti Titatani a 
La Soaietì Friulana dei Toteiani o Bo-

duol dalle Patrie Battaglio di Udine sari! 
rappresentata alle onoranze oiio verranno 
&ttè in Ghjnora alla memoria di Giuseppe 
MB/,jini il 33 corrente dal Presidente di 
quel Gomitato. 

I l moto P l u t t l a l iHsntcoiiaio ] 
L'altra sera oerti Lodolo e Truniontini 

passando per via di Mazzo vennero colpiti [ 
da alonni sassi che il bea noto A.ttilio i 
Pintti, per pura malvagitJk, lancio loro . 
addosso. 

Si fecero medioare lo ferite all'Ospitale e j 
ieri denunciarono il fatto alla P. S. { 

Tosto due agenti si misero alla ricerca [ 
del Flutti ed infatti lo arrestarono in Via ' 
Paolo Sarpi. { 

Il briccone oppose loro nna accanita re- | 
slatenza e dopo molti stenti fu trascinato! i 
in carcere. I 

Ma anche là reagì con violenza inaudita 

Serootendo i guardiani ohe erano incapaci 
i domarlo. Il dottor Fitotti, molto oppor-

tunamente ordino che venisse trasportato ' 
al Manicomio. 
-Il disgraziato 0 affetto da frenesia al- ' 

coolica. 
STAVO CXTIErK 

Boll. sett. dall'll al 17 giugno 
JtfaeeiU 

Nati vivi maschi 12 femmine 12 
> morti » — > — ( 

» 2 , 
Totale N. 26 i 

ffuibiifaiaioni di matrimonio 
Oo. Cario Popoli possidente con Libera ' 

Blasuttigh artista 'di cantò — Olimpio Foni 
fàdchiata'i^rròv, con Anl»niclta Tomaein 
casalinga'—Mpoleone Ciittini mecoanìco 
con' CJomentina Castellani operaia — Giov. 
Batt. Sgobino sarto con Ida Becgagna sarta 
— Antonio Tnrobetti sarto con Maria Te-
rosa Komanut sarta — Pietro Felizzoni ope­
raio con Pia Saltarini setaiuola — Angelo 
Liz?.atti facchini) con Ida Eicoballo casa­
linga. . . 

l i ' !; . ' . l i •'• • MttMÀoni. 
I. S^re. Fofajn|t) impiegata con Jììràene-
gilia Tóneattì" setaiiioìa — Antonio Del 
Ponte seggiolaio con Arliiiuie Bertossi tes­
sitrice — Luigi Zuliaui fornaio con Tir-
giuia Pitassi casalin^af.— Ugo Camavitto 
negoziante con Olisi; '•Bisrghar'8, agiata" — 
UtiUo Fenili indnstriiiVe con Qemmà To-
solini agiata. 

Morti a domioilio 
Marif Nanino di Alberto di mesi 7 e 

[jorni 16 t-fi Giorgio Zoczini di Pietro di 
lesi. S^M élF"i 1' ' ~ Emilia Del Bianco 
[l'Fabio dPanni 1 e mesi B — Luigi Ye-

rona fu Giovanni d'anni 06 pensionato fer-
roviii}ria — Marianna Milossovich fa Andrea 
-d'anni' 39 anaelLi di carità — Qio. Batta 
Merluzzi fu.Gio. Batta d'anni 83 pi/,zioa-
gnoic -r Gius'oppe Bastiamitti fu Francesco 
:a'anni 73 agricoltore — Mario Sgobino di 
ìBurico di mesi '1'— Orsola Motelli-Gabbino 
'fu Gio. Balta d'anni .78 setaiuola. 

ilforft nell'Ospitale Oivile 
'• Aiioe Maria Di Tom'mabo di Nicolò di 
anni 18 contadina--^ Giuseppe Michielis 
di Antonio,d'anni 35 ortolano. 
• TJ9tale,N, 11, dei quali 1 non appar­
tenenti *1 Comune di Udine. 

l W à m e Gronaclie FraTinciali. 
;; Olwldalo, 19 — Teatro, -r' Qio-

rsnte fabbrica di laterizzi. sita poco 
dincoBta dal paese verso Farla, e ohe ha 
interessi anohe in Baviera) il quale 
promise tempo fa di fare gustare l'eo-
eollento birra provvedendola all'origine. 

Oifatti mantenne la promessa. Con 
falloo paosiero volle invitati anohe di­
versi distinti suonatori di strumenti a 
corda ed a flato di Buia, i quali oon 
una fusione di note veramente magi­
strale strapparono con un orotcundo 
cont nuo gli applausi generali. 

Non mandarono gli auguri ed i .brin­
disi nn po' strampalati certuni, se vo-

' gliamo, ma sinceri; e ohe fossero EOU-
sabiii, a quell'ora lo prova la vertigi­
nosa ridda di reoipienti di birra tpn. 
mante traoannata in calici di tutte le 
forme e misuro, dal colossale Krilgel 
alla modesta tassa comune. 

La comitiva si sciolse al canto delle 
villotte frinlane augurandosi.... il buon 
giorno 

S . D a n l a l a 16 '(Tia)— rnfelioa 
fine d'una buona Iniziativa — L'esito 

' del « referedum » indetto dalla Sooieth 
Operaia di M. S. per avara un sanita­
rio propria, è stato quello da noi pre­
visto. Su 600 soci che conta il sodali-

, zio, 92 soli ||>a quattro settimane!) ri-
i sposero all'appello e di questi 19 dle-
{ doro voto negativa. 
I In seno al consiglia, nella seduta di 
, ieri sera, qualche consigliere sarebbe 
, stato dell'avviso di ripetere la prova con 

la vera e propria regola di tutti i 
. < referendum », ma prevalse l'opinione 
I di lasciar dormire il progetto per un 

bai pezzo, ed aspettare tempi o... ùo-
j mini migliori. 
I Parce seguito. 

SUO discorso, era certamente ediflcante, 
era certamente .bello. 

Ma che un momento di entusiasmo 
per quanto sentito e commovente, non 
metta una pietra su quelle, riforme c'ae 
l'inchiesta ha moralmente imposte in 
quella amministrazione! Il lirismo è 
splendido, ma non dove offascare la 
realth; quando là ofFuschi, esso h dan­
noso. 

! multati delle elazioiii di ieri 
A Afonia, in votazione di ballottag­

gio, è riuscito Pennati, radicala oon 
2816 voti contro ÌJ379 dati al mode­
rato Canesi. 

A Mantova, nel tanto combattuto 
Collegio di Oonzaga, Todeaohini ha ri 
portato 3443 voti contro Muganzini 
moderato, che ne ebbe 2548, 

A Messina risultò eletto il costitu-
zitinale Oriollei, ad Ascoli Piceno il 
oostituzionale Teodori, a Desio il ra­
dicale Silva contro Mauri, cattolico. 

Cponnoa giudlziapiii 
Pretura 1° Mandamento 

Il diiettore del Baliei coidaimato (gr ingiuria 
La signore Irma, Kloisa a Maria Sa-

raBul di Cussignaoco furono ipgiuriate 
dal direttore del Collegio Oabelii sig. 
Arturo Errani e peroiò sporsero qu'a-
raia e si costituirono parte civile con 
l'avv. Girardini. ' i 

L'Errani era difeso dagli avv. Jogìia 
e Mameli ; fnroni uditi parecchi tesii-
moni e la discussione fu spesso vivade, 

Dopo una eloquente arringa dell'avv, 
Girardini, il Pretore emette senienza 
oon cui condanna Arturo Errani per 
ingiurie a L 120 di multa, a L. 40 di 
a istituzione P. C. danni e s pese da 
liquidarsi a parte e tassa sentenza. 

i giurati della nuova setsione 
Nel pomeriggio dì sabato ebbe luogo jin 

Tribunale l'estrazione doi giurati per la 
prossima sessione d'Assise olie si apririt 
verso il 18 Luglio. ', 

Eccoene l'elenco : , 
Ordinari : Pizzio Luigi, Udine — Cassi 

Gelilo, Latis.ana — Cristofolì doti. Gi­
rolamo, Saoilo — ScoiTo Giusoppe, Udine 
— Peìizzo. Giovanni, Codroipo — Zuc-' 
chiatti Giovanai, Udine — Dail'Osta An­
gusto, Udine — Bigaglia Francesco, 0-
soppo — Kecler Roberto, Udine — Croat-
tini Pietro, Udine — Branioh Giovanni,. 
Mortegliano — Gonano dott. Italico, S. 
Daniele — Traldi dott. Giovanni, S. Gio-

, vanni Manzano ~ Barnaba Umberto, Buia 
( -^ ^afbopijii Btjmanegildo, .Beana — La 
! Becca Giuseppe, Udine — Burini dolt, 
':;Ernè8to, Gemona.'J— Toaolinì Fausto, Po-

cenia — Moretti Antonio, Udine —.Man­
tovani irig. Pietro,' Biciniocò'— Trévisàn. 
Tullio, Udine -^ Facchini Carlo, Udine.—J 
Scttocoi'ona Roberto, Udine — Cagnassi] 
ing.'Sabino, Udine — Sbuelz Giovanni,'̂  
Trioésimo -^'Della Martina Eugenio, UdinB| 

1 — 'Voroi Domenico, Pordenone',r--,De'; 
I Thinelli dott. Bme'rico, 'La'tis'ana'—- Scula'̂  
' ing. Quiricc, Palmanova — Andreoli Fran-|̂  

Cesco Segnaoco. ''; 

.aomslemosiiari: Waasé'rman dott. Al­
berto, Aviano —'• Salsilli 'Gio Batta,' Por­
denone — Porcitt co. Alfonso, Foroia — 
Fuclani Giovanni, Udine — Peressinì Fran­
cesco, Codroipo — Oadini Gio. Batta, U-
dine — Cribtofoli Addo, S. Giorgio di No-
garo — Frangipane oo. Cinto, l'ovpetto — 
Mianl Antonio, ' Cividale — Manin nob. 
Giovanni, Moruzzo. 

I Snupleiuti; BiUia dott, Pompeo — Go-
1 min Pietro — Beltrame cav. Antonio — 

Centanni Giovanni — Beltrame "Vittorio 
Yalentìuis Gualtiero — Passero Enrico — 
Bernardis Qio Batta Yittorio — Piroua 
dott. Venanzio — Conti Silvio tutti di U-
dìno. 

MfO FIGLIO E SALVO! 
Q u a r i t o d a l l o P i l l o l n P i n k 

MIO figlio è salvo! — ooou l'osola-
mazione ohe domina nella lettera di 
una buona mamma, la signora Teresa 
Lapa di SqUiUace (Catanzaro) dove essa 
abita, Piazza del Duomo. Sarebbe stata 
nna vera disgrazia so il bel giovanetto 
di cui diamo il ritratto, fosse stato 
vittima dì una malattia. Il sig. R,HCFaele 
Lapa era tuttavia seriamente colpito 
e, ooDic lo si vedrà, ci volle la po­
tenza delle Pillole Pink per trarlo dal 
pencolo. 

Dalla Capitale 
..̂ ìkOla. Oaxxiexa. 

. , : i (Seduta del 17 — Presidente Marcerà) 
Tedi 22 oorr., l'Unione Filodrammatica r ««_«»»-.o, , - . ,»• 1» « . « » » . . . . .n . . . ! . . 
rapprésetiterli le < Mosche Bianche » di liS WHi SpBSB pBI U M i m a appiQTatB 

ECHI RUSSI 
Vao scootni dj arangoardia ia HaDcìaria 

Telegrammi da Pietroburgo aunuu-
ziaua che uu distaccamento russo so-
atenxe ieri un combattimento dalle 2 
alle 8 dei mattino eoe uu ripario di 
truppe giapponesi. 

Alle ore d del mattino ie artiglierie 
russe costrinsero i giapponesi a iodie-
tsggiara su tutta la linea. Poi l'ala de­
stra doi russi si ritirò sulle sue posi­
zioni di Liassyang e Wapong por pre­
parare un attacco della cavailorìa, 

Le perdite russe sono soltanto di 
sei feriti. 

Si n t l n t a a pairk i gasira 
La Novoia W/emia afferma, in nn 

suo articolo da Wadivosto'K che non è 
il caso di chiedere la pace a qualun­
que costo. I russi richiedono la con. 
vocazione di una assemblea nazionale 
non per d.scuteie imoiediatamonte la 
pace, ma per avere il mezzo di conti­
nuare la guerra. 

E anche {Curapalklne, ottimista tele­
grafò al maresciallo della nobiltà di 
Mosca deplorando l'azione degli Zem-
stwos e di municipi iu favore delia 
pace mentsa l'esercito è nell'assoluta 
oonTinzione della> vittoria. 

E ttattaiito si distate sulle trattatira di paca 
la Russia, almeno,{nei circoli più 

benpeaianti, ove ai è probliT. alla pace, 
si continua a negare che Washington 
sia destinata come sède per le tratta 
tive^ di paoe. 

Viceversa nessuna modificazione à 
possibile al riguarda perchè il Giappone 
respinge assolatamente la scelta di una 
oittii europea. 

E. MEKGATALI, dirottord proprietario 
GiovAiTJìi OLIVA, ger. responeahile 

QOMUNICJITO 
Vdinej 13 giugno 190o, 

Da qualoiio giorno hanno avuto termine 
lo visite d'istruzione degli alunni freciuen-
tanti le classi superiori' dolio pubbiioho 
Bcuolo elementari ad alcune dello piil im­
portanti iaduatric cittadine. 

Ai maèstri ad agli scolari vennero fatte 
dovunque, lo più cordiali accoglienze : ogni 
mezzo olio potesse tornare utile all'intelli-
gonza dei processi tecnici delle speoiali la­
vorazioni fu loro larganiento otToi'to (lai pro­
prietari 0 direttori degli opifici visitati. 

Sento perciò il dovere di porgere pub­
bliche grazie ai signori civ. Luigi Bar­
bieri e Francesco Leskovic (tessitura co­
tone), eav. Luigi Bardusco (fabbrica cornici 
0 metri), Giovanni Contarini (conceria pelli), 
Francesco Dormisoh (fabbrica birra), Pa­
squale Fenili (cartiera), coinin. gen. Sante 
Giuodmelli (filatura seta). Luigi Moretti 
(labbrica birra), Muzzati e Magiatris (mo-
lini a oilindfi), Enrico Passero (litografia), 
F.Ili Pecilà'(fabbrica parclietti), Giuseppe 
e Domenico Raiaer (tessitura sete), cav. 
Giovanni Soudreaen (terriora), Tosolini e 
lacob (tipografia), cav. Qio. Batta Volpe 
(mobili in legno curvato), comm. Marco 
"Volpe (tessitura cotone), e agli on. proposti 
all'Associazione friulana per l'industria dei 
vimini. 

Alla loro gentilezza, al loro disi9.teresse 
si dove se lo iniziative dell'Ufficio scola­
stico e l'opera solerte dogli insegnanti hanno 
potuto vantaggiosamente esplicarsi, e se 
una pratica-di incontestabiio efficacia edu­
cativa è riuscita ad attocoliire od a frutti­
ficare. . ItAas^ipre. 

la Banca Cooperativa 
Udìneso 

avverte cho col giorno di «Mibàta 
8 4 oaii>(*. gli uffici verranno tra­
sportati nulla propria Sede in 'Via 
Cavour N 24 (ex Palazzo Mangilli). -. 

Pietro Pittopitto 8 C; 
S u b u r b i o B e m o n n , ;v. JO, V d l n e 

Grande Deposito Scaiola 
di Moggio e Vitla Santina 

a ppexxi modlolsatrtil. 

Bisca Deposito F I T T T Ì ^ SECCHE 
B'Oam QUALITÀ 

Prezzi di assoluta oonveniema 

I FFof. Ettore Ghiarottini I 

X. Ciooni, Il ricavato andrî  a favore 
dei' danneggiati delle inondazioni del 
Veneto. 

Conoorto. r~ I^fi s^ra al oonoerto 
della '3ailda Cittadina, eseguito inappun­
tabilmente, assisteva molto pubblico, 
qDBntunqno Ip serat» qmida piuttosto 
f5edi||?,,'i'|l. ji&njq in giugno t 

; f MfflSB'i» $»'-/UuKJinlla..., bio-
Qhierata — Ieri aar^, nella trattoria 
B^sohiera nna numeivosa oomitiva di 
persona tn-'pareicahie di Buia e molte 
di, qui — al diedero oonvegno, per uno 
•pantlnb iiiàfflatoda una non disprez­
zabile b«t|Ca$^HrhMmpòVtata perToB-
nasione da Monaco. 

Promotore di questa rinnione fu il 
sigi Pietro Savio (oomproprletario col 
«ìg, Peoìie Franoesoo di qui della fia­

li voto — 2 7 2 si e 8 5 no 
Sabato si flinl alla Camera la discus 

sione sulla marina. 
Mirabella, ministro, fini 11 suo di­

scorso, Bissolali parlò a nome dei so-
oi^listi fra i ramori della Camera ohe 
Imjpaziente volava venire al voto. 

Sonnino si diobisrò oontrario, 
De Nobili fece 'parecchie osservazioni 

giuste mâ  .qh^, nop. furono ascoltato. 
Altri dovettero rinitnoiare alla parola. 

Il voto portò a"questi risultati: fa­
vorevoli alle ntiove spese 276; oon-
trarl 85. 

Cosi le nuove spese furono votate 
Il momento in oui venerdì il ministro 

Mirabello sedeva improvvisamente, tanto 
commosso da nun poter oontlnnare il 

Fornaciaio fuochista-capo 
è ricercato da Fornace la­
terizi Provincia di Treviso. 
Offrij-si Fonderia Udinese. 

" AMELIA NODARI 
OsioUioa eminenziata dalla R. Univsrsilii 

di Padovfi 
Perfezionata noi R. I. 0. Ganeologloa 

dì Firenze 
Oiplamata In massagg io 

' conunanimitA le ladd. 

Signor Ralfaole Lapa, da una fotografia 
« Da molto tempo — scrivo la sigiora 

Lapa — mio figlio era profondamonte 
anemico. Il suo stato peggiorava ed i 
rimedi ordinatigli non riuscivano a 
porre un argine alla marcia, viepp.ù 
rapida, della malattia. Era bianòo «omo 
un cencio, da lungo tempo si nutriva 
pochi.isimn, digeriva assai male ciò che 
assorb va, ed era divenuto di una de 
bolozza incredibile. Col più vivo dolore 
10 vedevamo peggiorare e non pote­
vamo farci nulla. Fortunatameute, pro­
prio allorquando disperavamo, ci furono 
coasigliatc le Pillole Pink e fummo 
posti in grado d'informarci sulle guari­
gioni di oasi disperati. Mio figlio prese 1 
le Pillole Pink e dopo una cura di 
qualche settimana, guari. Di nuovo ha 
il suo bel colorito, le suo forze, è al­
legro, manglA con appetito, lavora 
senza stancarsi. Mio figlio è salvo ». 

Le Pillalo Pink guariscono nei casi 
in cui gli altri medicamenti falliscono. 
11 aortifloato dèlia signora Lapà Io prova. 
Potremmo, del resto, suffragare ogni 
giorno questa affermaziono cm delie 
prove. Se per andare da Milano a Koma 
aveste duo treoì'per il medesimo prezzo, 
e il primo tosse più sicuro e più rapido 
del secondo, prendereste quest'ultimo? 
No Cosi è per una malattia. Non ci 
tenete a rimaner malato, k cosa troppo 
pericolosa. Prendete dunque il rimedio 
che guarisce presta e bene, il rimedio 
che ha dato le sue prove, il rimedio 
ohe d^ prove, e trascurate i rimedi 
senza valore. 

Le Pillole Pink sono il più potente 
rigeneratore del sangue, tonico dei ner 
vi. Il lorq ' uso à indicatissimo per le 
seguenti msilattie : anemia, clorosi, ne­
vrastenia, debolezza generale, mali di 
8t;omaco, reumatismo, emicrania, nevral 
gie, sciatica. Danza di S. Vito, debo 
lezza nervosa, conseguenza di troppo 
lavoro ed eccessi. Le I^ìllole Pink danno 
sangue ad ogoi dose, tonificando il si­
stema nervoso. Si trovano in tutte le 
farmacie e al deposito A. Merenda, 5, 
V<a San Girolamo, Milano, L. 3.ó() la 
scatola, L 18 le d scatole, franco. Un 
medico distinto addetto alla nostra casa 
risponde gratuitamente a tutte le do­
mande di connulto. Se prendete le Pil-
loìe Pink oggi, la vostra guarigione 
comincierìi oggi, 

AMARO SOMMEB 
C\'EK».%HVAIi) 

Liquore distillato dallo migliori erbe me­
dicinali raccolto ani colli Euganei Venda o 
Eua (Provincia di Padova). 

Premiato con le più aite onorificenze 
nelle principali liJapoaizioni nazionali ed 
©Steve. 

Certificati di celebrità mediolie as­
seriscono ohe detto preparato è un ot­
timo amaro, eccitatore dell'oippetito e 
coadiuvante nelle core toniclio e rico­
stituenti. 

Si bove somplioe, all'acqua, al Stìlts o 
meacolato al calTè. 

Specialilà della Premiata Distilleria 
a vapore Ditta BERNftKDO SONIMER 
di Padova. 
P r v x z o d i u g u i b o t t i g l i a l i . .t.OO 

Trovai! in vendita presso il B A R 
P O P O L A R E , Via Palladio 2, (Casa 
Coccolo) 

i^cf|na di Petanz 
tmiiieateiiieiitQ puserratriGa deUa salitB 

dal Ministero Uughorcbe brevettata <Iiìk 
SAl iBTAUGs, 200 Certificati puramente 
italiani, fra i tjua'i uno del oomm^ Carlo 

I Saglvym medico del defunto S e TTinberto I 
! — ilio dal oomin. 0. Quirico medico di 

a., ìfL, Vittoria Smwisele III. — uno del 

SPBOIAlilS'VA ' ìli 
Y per la MALATTIE INTERNE % 
'|S e NERVOSE. | 

i TìnÌ8daiItl3ailBlt-Himtii]iiii!n,H.4 \ 

CAD-ORE 
r n G N & ^^'^^^ PENSION BARNABÒ 
U U a N H Idroterapia — Cura lattea — 
Tottuio — Luce elettrica — Sale, lettura 
e musica — Bigliardo — Chiesa cattolica 
— Bosco circostante (cosidetto della Regina) 
foltissimo di abeti, pini e larici od in pro­
prietà dell'Albergo. 

S CTCrAMnHOTEI. AQUILA D'ORO 
. O I J C r H n U già Qirardia. 
Per informazioni al proprietario 

Angelo Bamabò di Auronxo. 

GÒZZO 
fniniato i i p r s astistiimosi) Sgraflai 
Rimedio pronto e sicuro contro 1 

il GOZZO ' 
Si vende unicimonte presso il 

preparatore G. B. Serafini — 
Tarcenlo (Udine). 

1M. 1.60 il fi. in tutte lo farinooie. 
; — Dn fi. franco nel Regno versò ri-1 
j mossa di L. 1.70; 6 tì. (oura'com-
1 pietà) Xi. 9, 

CESARE dott. eiULIO 
ì H a l a t d c i n t e r n o 

o BiBoeiialiuoatc m a l a t t i e d i p e t t o 

Visite dalle 1 3 ' / , alle 14»/, 
tutti 1 giorni meno le domenielia. 

Piazza XX Settembi»»! H» 7> 

ABANO 
Prov. di Padova — Stai. Ferro». 

Stabil. Hotel "OROLOGIO., 
Stab.Hòtel "TODESGHINI„ 

1 Giugno - 16 Settwiibr* 

Celebri Fangature per la cura dd 
Beomatlsmo articolare e ma- ' 
scolare - Artrite Gottosa Scia­
tica - Puetuinl di firatturel - lo» 
sazloni ecc. - B,"gni termali a vap» 
re - idroelettrici - MaHs.iggìo - Ola-
nastica medica - Tromoloterapls -
Cura interna dell' acqua dì Monti-
roiio. 

Penaianl - Tariffe a richiesta 

Direttoro medico e conuulents: 
PROF. COMM./\,. DE GIOVANNI 

SENATOilE DEL REGNO 

«a-._^.^-_.'5-^ j |2 -—.-----.-«..--• s _ cav. Gfiitóijwie La/www* mediop di 5IS. Iieona 
9 e P V > X I , 0 ( I l i n . a . S S a g g i O ; x m - . - u i o defprof-oora-..G«irfo fla<i««i 

tt «laitè a db'mfoiUa. 
Osi«triaa oomunala al IV riparto. 

Da coDanitazioai ogni gìorao dÉa on 13 alla 15 
Tia Giovniui d'Udine, N. IB 

direttore delia Clinica Oonoralo di Roma 
ed Bi ISluistro della l'viblilica Istrnzioiio. 

Coucossionai'io per l'Italia : 
A. -V. UA.UWO - V d l u e . 

Eappieseilato dalla SiUa iigelD Fabiìs - Oilias 

V i l l a A d e l « vicinissima allo 
Stabilimento Hotel « Orologio > 
riccamente ammobigliata da af-
tìttarsi anche a perìodi. 

BotuitlSEPPE Sl&DfilNI 
C u r a d o i l a n e v r a s l e n i a e «lei 

d i a t u r b i n e r v o s i d e l i ' a p p u r e o -
«Itio digereiKte (^ìua|>|iotenza HI 
dulttr i d i Htoiuaco •« et i t ie laezza 
«ce . ) . 
teóltazioni tatti i giorai dalla I I alle 1 4 

Via Paolo Sarpi n. 7 — Udina 

Malatt ie dagli occhi 
" difetti della vista 

SPECIALISTA Dott. GAMBAROTTO 
Consultazioni tutti i giorni dalle S alle 

5 eccettuato il primo sabato e eegueuto 
domenica di ogni mese. 

Via Poaoo l la , M. SO 
VISITE SRATUITE Al POVERI 

Lunedì, Venerili iOI|o 11 
alla Farmaóia Filippuzzi. 

l'i | - | - f r - ' 

Agente di c a m p a g n a 
provetto, con ottimo loferouio, cerca ini-
piogo. 

j-*or iiitbrma/.ioni rivolgersi al nostro Uf-
licio d'AininiiÙ3ti'a-M0iie, 



IL ^ i J 

Le iDserzionl si rìeevQQo eselesivaiente per il "M^rp re s so ry i i f iaz io&e del Éoraale in UdìHB, Via ìfMìm N, 8. 

Il Fosfo-Stricno-Peptone 
è giudicato in tutte le Cllniche e nellii prutlca dei medici 

IL. PIÙ POTENTE TONICO RICOSTITUENTE 
dai Professori Oe Oiovanni, Bianchi, iloriselli, Marro, AtonfljB;ii, De IlenzI, 

Baccel l i , .«iciamanna, Wiziull, ecc. ecc. 
Fadon, gnuaio ÌBOO. 

Sgregio signor Del Lupo, 
Il ano preparato Fosfo-Striono-Peptono, noi oasi 

Èti quali fa' da me presoritto, mi ha dato ottimi risul­
tati. L'ho ordinato ai sofferenti por Neurastenia o per 
Siaurimento nervoso. Son lieto di dargliene questa 
dlahiarliiione. 

PROF. COHM. A. DE GIOVANNI. 
P. S, — Èo deciso far» io stesso uso del suo 

preparato; prego perciò volermene inviare un paio 
di flaconi. 

Presso l'autore d . D e l Lupo , Riooia Molise. 
Angelo Fabris e V. Beltrame. 

: Roste, 

HO sperimentato sui malati della Clinioa da me 

diretta il Fosfo-Striono-Peptone del Prof. Del Lupo, e 

posso dichiarare che il proparato è una felicissima 

combinazione di priooipt ricostituenti ben gradito e fa­

cilmente tollerato dagli infermi. 

PROF. GUIDO BACCELLI. 

~ In Udine presso le Farmacie Comessatti 

i 

, ' La farina Lattea Nestlé preparata a base di buon latta delle alpi svizzera 
costituisce il miglior alimento poi bambini: supplisce l'insufficienza del latte materno 
e facilita lo svezzamento. 

È raccomandata da tutti I medici perchè ci dà l'alimento più sostanzioso e 
completo la cui preparazione non richiede che un po' d'acqua. 

Vendita aniitii dal 
prDdDllI NMIIt as mnionl <SJ lialola. I 

GnArdarBl 
d a l l o ImltnxlOBl -«•I" Conlumo slDrnallaro di 

lalla dalle alpi pia di 194001) lllrl 

Rubrioa utile 
pai lettoi*! 

Portanze Arriv. 
d» ZTiUnt a Vmexia 

Partenze Arrivi 
da Ventata a Ddim 

0. 1.20 
A. .8.20 
S. 11.25 
0. ,13.15 
U. 17.30 
S. 20.06 

8.33 
12.07 
14.16 
17.45 
22.26 
22.45 

4.45 
6.05 

10.45 
14.10 
18.37 
23.07 

7.43 
10.07 
15.17 
17.05 
23.25 
3.45 

Udifie S. Giorgio Tt^i&ite 
, JI. 7.10 D. 7.59 10.38 
I M. 12.55 (*")0. 13.64 19.45 

M. 17.56 D. 18.57 22.46 
M, 19.25 20.34 —.--
(***) Con questo treno coincido il di-

I retto che parte da Milano olle 13.5 e tocca 
I Verona aUe 16.10. 

da Udma aPontebia daPanlebba a Uditu ' 

Trietle 
6.07 

M. —.— 
D. 17..S0 

5. Qiorgio 
M. 8.10 
M. 9.10 
M. 14.50 
M. 17.00 
M. 20.53 

Udint 
8.53 
9.58 

15.21 
18.33 
21.39 

0 . 
D. 
0 . 
0. 
0 . 

6.17 
7.68 

10.36 
18.10 
17.15 

da Vdmt 
0. 5.25 
0. 8.00 
M. 15.42 
D. 17.25 
ila Udmt : 

;iM. 5-54 
. a. 9.6 
IfL.11.15 
M. 15.32 
H. 21.45 

9.10 
9.55 

13.39 
21.20 
19.13 

a Triat» 
8.45 

11.38 
19.46 
20.30 

a dàdal» 
8.20 
9.32 

11.43 
16.03 
22.12 

0. 
D. 
0. 
0. 
0. 

4.60 7.38 
11.00 
17.09 
21.25 
19.46 

14.39 
18.39 
18,22 

da Tritilt a Udint 
D. 8.25 11.00 
M. 8,55 12.50 
0. —.— 19,42 

da Oinidalt a Udine 

Tramvia a Vapore 

M. 6.36 
H. 9.45 
U. 12.10 
M. 17.15 
M. 22.22 

7.02 
10.10 
12.37 
17.46 
22.60 

da Udine aS. 
B.A. S. T. Daniele 

8.20 9.40 
1140 13.00 
15,15 16.35 
18 25 19.45 

8.— 
11.20 
14.60 
18.— 

daS, a Udine 
Daniele S.T. B.A. 

3.55 8.10 3.32 
11.10 12,25 •-.— 
13.55 15.10 15.30 
18.10 19.25 —.— 

iaCaiarm aPortogr. daPorlogr. a Cataria 
A.. 9.36 10.06 
0. 14.30 16.10 
0 . 18.37 19.20 
da Oasarta aSpiUmb. 

0. 7.43 9.02 
0. 12.55 13.65 
0. 19.06 20.53 

daSpiiimb. aCaearta 
8.63 

14.00 
18.10 

Venexia 
10.00 
18.55 
31.20 

0. 9.15 10.03 0." 8.7 
y . 14.36 15.27 K. 13.10 
0 . 18.40 19.30 0. 17.23 

Udine S. Qiorgio 
« . 7.10 D. 7.59(*) 
M. 12,65 M. 13.64 

, M. 17.56 D. 18.57 
U. 19.25 20.34 
(•) Con questo treno si prendono le oo-

indlenze i ^ concedono di giungere a Pa­
dova alle 10.26, a BolOf-ma alle 12.43, a 
Firenie alle 16.17 o a Bouia alle 21.45. 

fwono 8. Oiorgiv Udine 
—.— M. 8,10 8.58 

(«)C. 7.00 M. 9.10 9.58 
M. 10.25 M, 14.10 15.21 

M. 17.00 18.36 
D. 18.50 U. 20.53 21.39 
J[**) Con questa ooi'sa coincide quella clie 

parie é» Boma alle 14.30 del giorno iu-
naiixi, toooando Tirenie alle 20.50 e Er­
ogo»'alle 1.10. 

Servizio delle oorriere 
Fez Cividale — Recapito all'«Aquila 

Nora a, vìa Manin. — Partenza alle ore 
16.30, arrivo da Cividale alle 10 aut. 

Far "Biaùa — Heoapito idem. — Partenza 
alle 15, arrivo da Nimis alle 9 circa ani. 
di ogni martedì, giovedì e sabato. 

Fez Fcazuolo, KoztegUano, Caationa— 
Kecapìto allo e Stallo al Turco > via 
F. Cavallotti — Partenze alle 8.30 ant. e 
alle IG, arrivi da Mortegliano alle 8.30 
e 18.30 circa. 

Fez Bertiolo — Becapito «Albergo 
Bomaa, via FoscoUo e stollo <A1 Na­
poletano, ponte Posoolle — Arrivo alle 
10, partenza alle 16 di ogni n^ariedi, 
giovedì e sabato. 

Fez Xzivìgnaxio, Favia, Falmanova — 
Recapito < Albergo d'Italia > — Arrivo 
alle 9.30 partenza olle 15, di ogni giorno, 

Fez FcTolstto, Faedis, A t t i l a — Ho-
capìto « Al Telegralo », — Partenza alle 
15 ; arrivo alle 9.30. 

Fez Codroipo, SedagUano — Recapito 
« Albergo d'Italia» — Arrivo olle 8, 
partenza alle 16.30 di ogni martedì, 
giovedì e sabato. 

Fagnacco-XTdìne. Partenza da Pagnacco 
ore 7 — Ritorno da Udine ore 9 ed ar­
rivo a Pagnacco alle 10 aut. — Partneza 
da Pagnacco ore 2 — Ritorno da Udine 
ore G,30 pom. 

Mercato dei valori 
Camera di Commeroio di Udine 

Corto MadJ'tf dai valori pubbUei e del eawb* 
del giorno 17 Oiugno 1905. 

RKHDITA G % . 
» » '/. •/. . 
, » • / . . • • 

Azioni. 
Banaa d'Italia 
Farrovie UerìdionaU 

» Medìtarrane* . 
Baciata VanaSa 

Obbligazioni. 
Ferrav. Ddlse-Fontabba 

n Merìdionaii 
, Madilanattoe i "/, 
, Italiana S % 

Oilt* di Kos» (4 •'-. ara) 
Crad. som. e |i»v. S ','« 

Cartello 
Fondiaria Banaa Italia 4'/g , 

. . . * ' / . •/. 
, CaaMB.,HlUn*4°/. 
a a a a ^ "/o 
, lai. Ilal., Saoa 4*/' 

Idam * '/, •/. 
Gambi (oheqnet • a vista). 
Î ranals (oro) . 
Londra (atarliDe) . 
Qermanìa (maraol). 
ilastrJA (oorcna) . 
Pietrabarga (rabll)., 
Rutanis (lai). 
HaoTa York (dollari) 
Tualila (ìln toraba) 

106 

•fi 

1I8S 

48» 
liS 

616 

608 
866 

618 

SS 

SO 

510 26 

511 I — 
519 — 
511 — 
621 60 

89'91 
151 18 
112 76 
lOi 68 
284 93 
98 66 
6 Ib 
22 7 

Le più belle e le più artistiche 
o a P t o H i n o d'ogni genere — il più 
ricco ed il più grande deposito di oleo­
grafìe, acquerelli, iBa\aioni,eliogravures 
ecc. ecc. trovsnsi pressa le 

-( UDINE ) -

N O V I T À 
Jtunuri d! i* 8omHRian« ad 

«e>l!ooli pai* pagala. 

— • Prezzi modici • — 

ATTÌSÌ in terza e quarta pagina a prezzi modicissimi 

Le riuoiBate tinture di A. Longega di Venezia sono vendibili presso il 
giornale "Il Friuli,, ed il parrucchiere Gervasutti in Mercatovecchiio. 

Odine 1905 — Tip Marco KR»dii««c 

li'estepminatofe 
di ogni sorla di 

TOPI, SÓR.ei e THLPE 
Hsnza parlcólo alcunci psr 

l'iiDmot glt Animal i dntnefltlel e da cort i le 
nufi cniìienenie ni arsPU'Cn, ne strlGuiiis nÈ noce vomica. 

^ E C 5 ^ I 
La iirczinsii tiiinlltl di essere nltatto Immciio per l'uomo 

e eli ftiiimitll dnmesticl e dA cortile (liciictntTiir, caiil, ffntll, 
vomlll) ccc ) pur ciffiiiii) tir: imiciitt! t: nikitlialìMltno veleno 

Eer ogni sorln di topi, icici i* lalpp, rendi; l ' R B t c r n i t n a « 
l u e supcriore a niiiil-MSl preinr-iio ciii't;t.iicr(; e da tutti 

preferito. 
Il pstic, la pok'iti, il fornio^KÌ"i ECC., IU cui ilaaì steso 

un po'di U n t c r n i l n n l o r t ! , vcncntio innnelatl cu» strEtor-
dlttRrìavonicitildBliiorLi, l 'erle taìpn aostitittre ni pane delie 
ptlfottole di carne liatttita. 

Softt. tripla L. I • Sofit mnillB Cent &0 - Pacahol, Csitt. 25 
PACCO A conteiicnle i2 seat, ti l/jU e 36 medie l„. IS fr. tfi \mtto  
PACCO a » 6 i> » < / ^ w » 10 » 

PACCO 0 M> IOO pacdutli . . . . K 16 » 
IxdlHttire le oriilaaiioni nokanieale all' 

OFFifìlNA CHIMiCA DELL'AQUILA 
25, Via S. Caloccro - MILANO — Vin S Cilocero, 35 

Villi i -

iif*'.̂  

All'Ufficio Annun­
zi del Friuli si vende: 

Rlcoiollna a lire 
1.50 e 2.50 alla bpt-
tigiia. 

Acqua d^oro a 
lire 2.50 alla botti­
glia. 
.'Hoqna Corona 

a lire 2 alla botti­
glia. 
Acqua di ge lso­

mino alìre 1.80 alla 
bottiglia. 

«c<)ua O l e s t e 
Ifrieaua :>. lii-c 4 
alla bottiglia. 

Cerone anieri-
eauo a lire 4 al 
pezzo, 
'l'ord-trlpe cen­

tesimi 50 al pacco. 
Autfeanlzie A. 

L o n g e v a a iire 3 
alla bottiglia. 

P R O V A T E I L 

'Esigere lalMarca Qalìo . 
Il SAPONE BANFI ALL'AMIDO non è a «on'fon-

dersi ooi diversi saponi all'amido ÌQ comméroiò. 
Vena corioUna-TSglia d! Lira S la Ditti A . ISanft 

MIUHO, ipediiM S peni inadi frani» In tutta l'italii. 

SE6ISTBI À PESO 
Legatura solieissiiua in i^ fustagno e cuciti còla 

refe - carta greve satinata fincata ad una'e-due 
colonne e doppia partita . •'' 

cent, 90 il chilo ; 
vendìbili nelle 

Cartolerie M. BARDUSCO - Udine 

L ' I I à i m A ^ UNA TNtURA ' \ 
UNILA ISTANTAISA 

P r e p a r a t a dalla P r e m i ta Pr'^jTamerSà 

A N T O N I O L O N G E G A - V E N E Z I A 
N. 4825 - SAM SALVATORE - N. 4885 

L,' UNICA Tintura istantanea che si conosca 
por tingere Capelli e Barba in Castano 
e Nero perfetto. 

U;iiverealmente usata per i suoi inconte­
stabili e mirabili, effetti,e.pÌ9r.;i'iu>g6Ì(itB. 
innocuitii. , . 

Njessun'àltra Tintura potrii mai Superare'! 
pregi di questa veramente ' speciale pre­
parazione. 

1 n tutto le Città d'Italia se ne & una, 
forte vendita per la sua buona &ma ac­
quistata in tutto il mondo. 

tQon solo Lire 3 Vendesi la detta specia-' 
lità confezionata in astuccio, istruzione, e 
relativo spazzolino. '' ' 

Abbandonate l'uso dì tutte le altre Tintura 
e usato solo la miglior Tintura L'UnlOB. 

Vendesi a L. 3 presso la Profumeria A. LOHQEGJI' 
Venezia - S. Salvatore, N. 4825 

0 in Uditio presso iu nostra Àmministrazioneo il pare. Orirvasutli in Mercalovecoliio 

La reclame è la vita commercio 

file:///mtto

